
■ I cartoni animati realizzati
dai piccoli pazienti dell’Ospeda-
le dei Bambini escono dalle cor-
siee approdano sulgrande scher-
mo del Nuovo Eden. Dopo mesi
di appassionato lavoro, i sette
cortometraggi prodotti nell’am-
bitodel progetto «Cartoni anima-
ti in corsia» ideato da Avisco sa-
ranno proiettati domani sera alle
21 nella sala cinematografica di
via Bixio 9. L’evento segna la con-
clusione della seconda edizione
del laboratorio di cinema d’ani-
mazione, che da ottobre 2013 a
metà febbraio 2014 ha animato i
reparti di Pediatria, Oncoemato-
logia Pediatrica, Neuropsichia-
tria Infantile e dell’Adolescenza,
Chirurgia Pediatrica e Ortope-
dia-Traumatologia Pediatrica,
coinvolgendo un centinaio di
bambini dai 4 ai 17 anni.
«Pezzetti», «Conta delle case»,
«L’elefante», «Se fossi», «Doman-
de», «L’omino della gru», «Facce,
facce e facce» sono i titoli dei set-
te elaborati che saranno presen-
tati insieme a un video che docu-
menta il laboratorio, e a quattro
corti d’animazione d’autore.
«Abbiamo già tantissime preno-
tazioni per giovedì sera - raccon-
ta Irene Tedeschi, che con Vin-
cenzo Beschi, Silvia Palermo,
Sandra Cimaschi e Chiara Boffel-
li compone il team di operatori
Avisco in corsia. - I bambini che
hanno partecipato al laboratorio
hannocontinuatoa seguire l’evo-
luzione del progetto sul blog e sa-
ranno presenti alla serata con le
famiglie e i compagni di scuola».
«Il progetto crea una rete - spiega
il presidente di Avisco Vincenzo
Beschi - sia all’ospedale, tra i vari
reparti, sia verso l’esterno con
l’eventoalNuovoEden,che riuni-
ràgran parte dei piccoli animato-
ri. A tutti loro sarà donato il cd
con i lavori realizzati».
Dopo l’anteprima bresciana di
domani, icartoni animatiparteci-
peranno a festival nazionali e in-
ternazionali dedicati al cinema
fatto dai ragazzi (nel 2012 «Strap-
pi» ha vinto il primo premio cate-
goria «fino a 12 anni» al Camera

Zizanio di Pyrgos in Grecia).
«Iniziative come questa ci ridan-
noserenità e sono motivo d’orgo-
glio - afferma Ezio Belleri, Com-
missario Straordinario degli Spe-
dali Civili di Brescia - e mettono
in luce la funzionalità dell’intesa
con l’istituzione scolastica, che
consente ai piccoli pazienti di
continuare anche qui la loro for-
mazione». Già, perché «Cartoni
animati in corsia» deve il suo suc-
cessoallacollaborazione degli in-
segnanti della scuola in ospedale
e del personale medico-sanita-
rio. «L’ospedale pediatrico si sta
muovendocon lospiritochela te-
rapia non è solo medica, ma è fat-
ta anche di questi momenti ludi-
ci, che hanno risvolti terapeutici»
aggiunge ilDirettore sanitario Er-
manna Derelli, e il direttore
dell’Ospedale dei Bambini Raffa-
ele Spiazzi conclude: «La parola
chiave dell’iniziativa è "contami-
nazione", l’esperienza consente
al bambino malato di sublimare
il dolore, lo trasforma in una sor-
ta di superuomo in grado di far
muovere gli animali».
«Cartoni animati in corsia» è rea-
lizzato col patrocinio di Comune

e di Provincia di Brescia, e reso
possibile grazie al contributo di
Fondazione della Comunità Bre-
sciana, Fondazione Asm, Fonda-
zioneAltaManeItalia, associazio-
ne Avulss di Brescia, Gestioni As-
sicurative snc di Germano Lan-
driscina, Sony e Ubi - Banco di
Brescia. Tutte le informazioni sul
progetto sono presenti sul sito
avisco.org, sulla pagina facebook
dell’associazionee sul blog carto-
nianimatiincorsia.org.

Francesca Roman

■Un vero e proprio «manifesto della cul-
tura umanistico rinascimentale». Così si
presenta la splendida Chiesa di Santa Ma-
ria dei Miracoli, che, dopo lungo tempo
(sei anni i lavori di sistemazione di cupola
e tetto), da ottobre ha aperto di nuovo le
porte. Ieri mattina nel neoristrutturatoedi-
ficio, si è tenuta la prima delle otto «lezioni
aperte» promosse dall’Accademia di belle
arti Santa Giulia col Comune e con il Lions
ClubInternational dal titolo«Alla riscoper-
ta della Chiesa dei Miracoli».
«E’ l'avvio di un percorso che dovrà aiutare
glistudenti a "leggere" le chiese,da unpun-
to di vista sia simbolico, sia strutturale» ha
spiegato l’arch. Fabrizio Viola, docente di
Elementi di architettura e urbanistica alla
Santa Giulia, progettista di edifici religiosi
a livello internazionale. «Attraverso gli edi-
ficisacrisi trasmettonoi segni dell’architet-
tura nei tempi, è un modo per tramandare
i valori del vero e del bello. Un 85% dell’ar-
te mondiale - osserva il docente - rappre-
senta fin dall’antichità il tentativo umano
diavvicinarsial divino».La lezione,cui han-
no partecipato una ventina di studenti
dell’Accademia ed anche un gruppo di in-

teressati cittadini, si addentra quindi
nell’analisi degli aspetti storici della Chie-
sadei Miracoli, un’opera certamente com-
plessa da descrivere, poiché dall’anno del-
la costruzione, avvenuta nel 1488 (iniziati-
vadellamunicipalità per proteggere l’affre-
sco della Vergine con Bambino, dipinto su
una casa di corso Crema, attuale corso
Martiri dellaLibertà, che dispensava prodi-
gi ai fedeli), ha conosciuto molte trasfor-
mazioni e maneggiamenti. All’inizio, si

trattava infatti di una semplice cappella,
che poi fu ampliata fino a diventare una
vera e propria chiesa. Nel 1731 venne edifi-
cata una nuova cupola. Già verso la fine
dell'Ottocento furono messi in atto inter-
venti direstauro, mafurono gli eventi belli-
ci (nel marzo del 1944 un bombardamento
danneggiò seriamente l’ala meridionale) a
rendere necessario "avvolgere" ancora
una volta la straordinaria facciata in botti-
cino - interamente lavorata dai più abili
scalpellini e scultori - con impalcature.
Ilprof.Viola ha fornito un’accurata disami-
na della configurazione architettonica e
strutturale della Chiesa. Occasioni come
quella di ieri sono importanti per scoprire
da vicino anche i monumenti "nascosti"
della città: «Credo - commenta Viola - che
il Comune voglia fare lo stesso per altri edi-
fici e creare così un circuito virtuoso che
coinvolga i nostri numerosi tesori artisti-
ci». Prossimo appuntamento il 28 marzo
dalle 9 alle 10.30, sempre nella chiesa di S.
Maria dei Miracoli con una lezione sul te-
ma «Vi presento Maria: Laboratorio didat-
tico in Santa Maria dei Miracoli», tenuto
dalla professoressa Virtus Zallot.

Anita Loriana Ronchi

Santa Giulia, lezioni aperte alla Chiesa dei Miracoli
Ieri il primo di 8 incontri di un percorso che consente di «leggere» le opere

I bimbi malati diventano
autori di cartoni animati
Domani sera all’Eden saranno presentati i cortometraggi
realizzati dai piccoli pazienti dell’Ospedale dei bambini

Partono da venerdì «I Pomeriggi della medicina»
Nell’auditorium San Barnaba il ciclo di incontri promossi dall’Ordine dei Medici sino al 16 aprile

Nuoviregisti
■ Qui sopra e a
destra
l’anteprima di
due dei sette
elaborati dei
giovani pazienti
dell’ospedale dei
bambini.
Qui a fianco
Beschi, Spiazzi,
Belleri e la
Derelli con la
locandina
dell’iniziativa del
Nuovo Eden

■Per il ciclo di incontri «I Pomeriggi della Medici-
na» proposti dall’Ordine dei Medici e dal Comune,
parte nell’auditorium San Barnaba, sempre alle
17,30, la serie di conferenze dedicate al tema
«Quando la salute fa notizia». La formula studiata è
interattiva e prevede, con la relazione degli specia-
listi, uno spazio di dialogo con la platea. Il primo
incontro si tiene venerdì 7 marzo alle 17,30: alla
vigilia della Festa della donna si ragionerà sul per-
ché uomini e le donne non si ammalano allo stesso
modo, ma possono presentare sintomi dissimili,
una differente prognosi. Differenze in cui entrano
in gioco non solo la fisiologia e l'anatomia, ma an-
che le componenti psicologiche, sociali e culturali,
su cui relazioneranno Elisabetta Straface, ricerca-
trice del Reparto di Medicina di Genere dell’Istitu-

to Superiore di Sanità, Maria Lorenza Muiesan, or-
dinario di Medicina Interna dell’Università degli
Studi di Brescia e Donatella Albini, medico gineco-
logo, delegata del Sindaco per la sanità.
I segreti della mente saranno al centro del secondo
incontro, mercoledì 19 marzo, con l'intervento di
Alessandro Padovani, direttore della Clinica Neu-
rologicadell'Universitàdegli Studidi Bresciae Ren-
zo Rozzini, direttore del Dipartimento di Medicina
e Geriatria della Fondazione Poliambulanza, che
accompagneranno il pubblico in un suggestivo
viaggio all'interno del nostro cervello, facendo il
punto sulle ultime scoperte in tema di neuroscien-
ze e svelando le dieci mosse per mantenere nel
tempoil cervello sano. Unarelazione molto specia-
le sarà in primo piano nel terzo incontro, lunedì 24

marzo:quella- cruciale ma semprepiùproblemati-
ca - fra paziente e medico di famiglia. Durante I
Pomeriggi della Medicina verranno esplorati an-
che temi dibattuti e controversi come le nuove
frontiere nella prevenzione del tumore al seno, ar-
gomento che ispirerà il quarto incontro, mercole-
dì 2 aprile. DiSlow Medicine, ovvero di una medici-
na più sobria, rispettosa e giusta si parlerà invece
nel quinto appuntamento, mercoledì 9 aprile, par-
tendo dall'assunto che «Fare di più non significa
fare meglio». Per la chiusura del ciclo di incontri,
mercoledì 16 aprile, è stato scelto un tema discus-
so legato al ruolo di integratori alimentari, vitami-
ne, supplementi dietetici. Ospiti i giocatori Marco
Zambelli e Andrea Caracciolo, che racconteranno
i segreti di «Una dieta da campioni».

Un momento delle lezioni di ieri mattina
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